
Evasione fiscale, chiusi 10 negozi
Tra le cause dei provvedimenti dichiarazioni del reddito fittizie e mancata emissione degli scontrini

di Giuseppe Viscolo

NOLA - Task force delle
fiamme gialle nella città di
Nola contro gl i  esercizi
commerciali che non rila-
sciano gli scontrini fiscali.

E’ quanto emerge dai con-
trolli effettuati dalla guardia
di  f inanza sugl i  esercizi
‘pizzicati’ per non aver rila-
sciato lo scontrino. Rischio
chiusura del negozio anche
con una sola violazione nel-
l ’emiss ione di  scontr ini
fiscali. 
La norma,  che scat ta  da
subito, è prevista nel decreto
fiscale che accompagna la
finanziaria e che prevede un
giro di vite sugli scontrini:
le sanzioni rivolte a quegli
operatori che non li emetto-
no scattano dopo l'accerta-
mento anche di una sola vio-
lazione dell'obbligo di emet-

tere la ricevuta o lo scontri-
no fiscale. Finora la sanzio-
ne, che arriva anche fino alla
sospensione per un periodo
di tempo dell'attività, scatta-
va dopo “tre distinte viola-
zioni", che dovevano essere
“definitivamente accertate”. 
Dal punto di vista del volu-
me di affari e del reddito
imponibi le  dichiarat i  per
l'anno 2007 emergono alcuni
dati significativi in relazione
agli esercizi chiusi tempora-
neamente. 
In particolare, ben 10 eserci-
zi nella cittadina bruniana
tra quelli chiusi temporanea-
mente hanno dichiarato al

fisco un reddito imponibile
annuo pari  a l lo  zero.  Sei
contribuenti hanno dichiara-
to al fisco reddito imponibi-
le annuo inferiore a 5 mila
euro lordi. Altri quattro con-
tribuenti tra quelli che hanno
subito la chiusura tempora-
nea per la mancata emissio-
ne di scontrini hanno dichia-
rato un reddito imponibile
annuo tra 5 e 10 mila euro
lordi. 
Solo 13 hanno dichiarato al
fisco un reddito imponibile
superiore ai 10 mila euro
lordi l'anno. E solo uno ha
dichiarato,  su ol t re  1 ,3
milioni di fatturato, un red-

di to  imponibi le  di  poco
superiore ai 100 mila euro
lordi l 'anno. Controlli Iva
anche sui veicoli di importa-
zione, su questo fronte, lo
scopo è evitare l 'evasione
dell'Iva sulle operazioni di
acquis to  nel la  comunità
europea e di importazione di
autoveicoli. 
Sono circa  ot tocento gl i
esercizi 'pizzicati' per non
aver rilasciato lo scontrino
nei comuni dell'hinterland
vesuviano. 
E di questi, dopo tre viola-
zioni accertate, soprattutto
ristoranti, rosticcerie e ali-
mentari, sono già stati chiu-

si. A guidare la classifica
delle irregolarità stilata dal
ministero delle Finanze è la
Campania con 1.013 casi
riscontrati. 
Verif iche a  campione sul
rilascio degli scontrini suc-
cessive ai  provvedimenti
presi  in  queste set t imane
hanno portato inoltre a risul-
tati  "altrettanto eclatanti,
come in alcuni casi la cresci-
ta del numero degli scontrini
emessi anche del mille per
cento. 
Il fenomeno dell'evasione,
sia pure evasione parziale, si
conferma infatti generalizza-
to e di dimensioni enormi. 

Continuano i sopralluoghi
dei militari della guardia di finanza
contro il lavoro nero
e i tentativi di frode economica
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Operazione della fiamme gialle nella cittadina dei Gigli: i controlli hanno riguardato esercizi in centro e in periferia

SAN GIUSEPPE VESUVIANO

Dopo i temporali l’impianto va in tilt: attualmente ben due centraline sono fuori uso e nonostante le segnalazioni non sono state riparate

SAN GIUSEPPE VESUVIA-
NO (Gius.Visc.) - Resta sempre
molto critica la situazione nella
ci t tadina di  San Giuseppe
Vesuviano che continua triste-
mente a languire nei suoi ormai
noti problemi, vale a dire l'illu-
minazione pubblica e la spazza-
tura per le strade. Ormai, con il
passare dei giorni, la problema-
tica sta assumendo i caratteri
del grottesco, diventando sem-
pre più insopportabile. 
L'illuminazione pubblica e le
buche per strada, in primis. 
Ebbene, ormai sono settimane
che la corrente per illuminare
le strade non da segni di vita.
Parecchie strade principali sono
al buio (via Vasca al Pianillo,
via Ceschelli, via Rossilli), così
come in  tante  a l t re  s t rade
nevralgiche come la centralissi-
ma piazza Garibaldi, che molte
volte rimane al buio.
“Un problema che va sicura-
mente risolto a breve - dicono i
residenti delle arterie interessa-
te - ne va della sicurezza stra-
dale di numerosi automobilisti
che quotidianamente percorro-
no queste strade al  buio.  I l
pericolo che i ladri sguazzino
in questa s i tuazione a loro
favorevole sono concreti”.
Il motivo per il quale non fun-
zione l'illuminazione pubblica
sembra essere in realtà molto
semplice, in quanto il comune
di San Giuseppe Vesuviano,
non dispone di adeguate gare
d'appalto che garantiscono su
questi guasti tecnici a causa di
mancanza di fondi economici.
In via Vasca la Pianillo la situa-
zione è ancora più grave, infatti
a lcuni  mesi  fa ,  ignot i  ladr i
rubarono i fili di rame dalle
central ine,  per  un danno di
circa ventimila euro e il comu-
ne ancora non trova i fondi per
ripristinare il problema. 
Basta qualche giornata di catti-
vo tempo che generi il guasto
ed il gioco è fatto: non viene
nessuno a riparare. 
Le buche, poi. Soprattutto a via

nuova Poggiomarino e  via
Vasca al Pianillo ce ne sono
moltissime e andrebbero rattop-
pate alla svelta. 
Anche la fastidiosa questione
della spazzatura per le strade
sembra attanagliare la popola-
zione sangiuseppese,  con i l
mancato r i t i ro dei  sacchett i
che, dopo la recente tregua,
sembra nuovamente accomuna-
re parecchie strade. 
“Siamo costretti a tenerci la
spazzatura in casa - dicono i
residenti - perché se ogni fami-
glia volesse mettere tutti i sac-
chetti  giù al marciapiede si
verrebbe a creare una discari-
ca a cielo aperto sotto casa
nostra. È inammissibile, con
l’arrivare dei caldi estivi e dei
rifiuti non ritirati si va incontro
ad un serio rischio di malat-
tie”.
Certo, quello dell’immondizia
non è  un problema ‘ t ipico’
visto che mezza regione versa

nelle stesse tragiche situazioni.
Tut tavia  a  San Giuseppe ci
sono arterie periferiche, ai con-
fini con Palma Campania inte-
ramente ricoperte dal pattume.
Sacchi di indifferenziato fram-
mezzati da poltrone e salotti
completi, con tanto di ante e
mobili rotti, nonché giocattoli e
rifiuti ingombanti di ogni gene-
re e dimensione.
Non manvano gli scarti di fale-
gnameria, di macelleria e di
imprese edili.
Microdiscariche a cielo aperto
che i militari dell’Esercito ita-
liano, interventi appena qual-
che giorno fa, hanno cercato di
ridimensionare ma che sostan-
zialmente restano drammatica-
mente attuali.
Si aggiunga la problematica
dell’illuminazione e si com-
prende il malcontento dei citta-
dini che chiedono a gran voce e
con forza una svolta che però
stenta ad arrivare.

PALMA CAMPANIA

Via Fiume, per la sicurezza
stradale nasce un comitato

PALMA CAMPANIA (Giuseppe Viscolo) -
Poco più di quaranta incidenti negli ultimi 20
anni, di cui uno solo, per fortuna, mortale, che
causò tra l'altro pure ben quindici feriti. L'argo-
mento è di quelli forti. Una problematica che
fatica nel tempo a risolversi. Teatro di queste
poco invidiabili disavventure automobilistiche,
via Fiume, nella fattispecie l'ormai arcinota
curva pericolosissima che nasce proprio dove è
ubicato il plesso ospedaliero "Biagio Lauro", a
pochi chilometri dal comune di Sarno. I cittadi-
ni che abitano nella zona, manco a dirlo, sono
esasperati. Troppe le cose che non vanno per il
verso giusto. La curva è sinonimo di pericolo, e
quindi di incidenti sin troppo scontati. Nemme-
no il nuovo senso rotatorio sembra aver risolto i
problemi.  Anni fa, tramite una petizione pre-
sentata in comune, avevano invocato l'istalla-
zione dei dossi artificiali, in
modo da far diminuire la
velocità dei  spericolati
automobil ist i .  Richiesta
mandata prontamente al
mittente, visto che la strada
di via Fiume è provinciale e
quindi i dossi non possono
essere sistemati. Allorché,
sempre per ovviare a questo
disagio, era nata l'idea di
intensificare i cartelli stra-
dali con dei segnali precisi
che testimoniassero la pre-
senza della curva pericolo-
sa. Per tutta risposta, l'am-
ministrazione comunale,
qualche anno fa, ha posi-
zionato una lanterna
semaforica in altezza per far rallentare i veicoli.
Ma i risultati non si sono visti, purtroppo. La
curva, comunque, non è l'unica problematica
che attanaglia gli abitanti di via Fiume. “Sem-
brerà strano -  dicono i residenti da parecchi
anni - ma i lavori di riqualificazione dei mar-
ciapiedi fatti nei scorsi mesi si sono fermati
esattamente all'altezza della casa del primo cit-
tadino, Carmine De Luca, cioè appena qualche
centinaia di metri dalla nostra zona. È una
cosa quanto meno ridicola che non vale nem-
meno la pena commentare. Troppo sono i dis-
servizi  in questa strada e nessuno se ne
accorge”. In effetti via Fiume, zona limitrofe di
Palma Campania, da anni deve lottare con delle
problematiche assenti in altre parti. I cittadini si
stanno mobilitando per cercare di raggiungere
presto almeno qualche risultato positivo., anche
attraverso una sorta di comitato. 

La norma prevede
la serrata

anche se la ricevuta
non viene emessa
per un’unica volta

ROCCARAINOLA (Raff.D’Ari.) - È
bufera intorno alla Gori, l'azienda di Gestio-
ne Ottimale Risorse Idriche che gestisce il
Servizio Idrico Integrato nell'Ato 3, quello
che comprende anche l'area nolana. Segue la
scia di polemiche che negli ultimi tempi
hanno incrinato i rapporti tra l'ente e le
amministrazioni pubbliche anche l'ultimo
paese della provincia partenopea, dove è in
corso una raccolta firme, promossa dal
gruppo consiliare d'opposizione. La goccia
che ha fatto traboccare il vaso, è proprio il
caso di dirlo, è stata l'applicazione di una
serie di contatori sulle fontane pubbliche,
episodio che ha contribuito a portare la ten-
sione alle stelle. Obiettivo dell'iniziativa è
riportare l'attenzione su un tema che fa rima
con una vera e propria fobia collettiva,
ovvero la privatizzazione di un bene pubbli-
co per eccellenza, come l'acqua. Il fine ulti-

mo della petizione è la revisione della con-
ferenza dei servizi, in  base alla quale il
comune di Roccarainola il 29 settembre
2006 affidò la gestione del servizio idrico
alla Gori, nell'ambito dell'Ambito territoria-
le "Sarnese- Vesuviano", in accordo con la
legge Galli. La revisione auspicata dovrebbe
tener conto di una peculiarità che in passato
ha evitato al centro del nolano di soffrire di
carenza idrica: il possesso di due pozzi, uno
in località Sasso e uno vicino all'acquedotto
di Santa Lucia, capaci di soddisfare il fabbi-
sogno del paese e anche di quelli limitrofi.
“Chiediamo che nel contratto vengano inse-
rite delle clausole atte a tutelare la situazio-
ne particolare di Roccarainola rispetto agli
altri comuni dell'ambito, prevedendo un
ammortamento per lo sfruttamento dei
pozzi” chiarisce consigliere di minoranza
Luigi De Rosa, tra i promotori dell'iniziati-

va. Una sorta di tornaconto, insomma, che
l'azienda campana dovrebbe versare al
comune per l'utilizzo dei pozzi, o quantome-
no, un'agevolazione sulle tariffe, lievitate
negli ultimi mesi. Bisogni reali o manovre
politiche in vista delle prossime elezioni
comunali di giugno 2008? Per De Rosa non
ci sono dubbi: “Qui non si tratta di fare
strumentalizzazioni, ma di portare alla luce
un vero e proprio grido d'allarme prove-
niente dalla cittadinanza. Basti pensare che
in soli due giorni abbiamo raccolto circa
ottocento firme, e abbiamo registrato una
partecipazione attiva da parte dei cittadini,
al di là dell'appartenenza politica - sottoli-
nea De Rosa. - È tempo che l'amministrazio-
ne, finora inerme sulla questione, si faccia
carico di questa voce della cittadinanza,
invece di accettare sic et simpliciter le con-
dizioni dell'ente gestore”.

Al centro della questione la recente installazione di contatori sulle fontane pubbliche

ROCCARAINOLA

Scontro politico sulla privatizzazione dei pozzi

ROCCARAINOLA

Dopo l’incidente mortale, sospesi i corsi per il patentino
ROCCARAINOLA (Raffaella D’A-
rienzo) - Che il drammatico incidente
costato la vita al sedicenne Guido De
Riggi, pochi mesi fa, avesse sconvolto
la comunità di Roccarainola era eviden-
te. Che si arrivasse a sospendere il
corso per il conseguimento del patenti-
no pochi l'avrebbero immaginato. Si
tratta del corso attivato dall'Istituto
Comprensivo "Morelli e Silvati", lo
stesso istituto frequentato dalla vittima
del terribile schianto. Niente più rilascio
del certificato di idoneità alla guida e
sospensione del corso per l'anno acca-
demico 2007-2008, queste le misure
adottate dalla scuola per "far acquisire
all'adolescente la consapevolezza dei

rischi che incontra sulla strada e mettere
in atto comportamenti idonei ad evitar-
li". Basterà annullare un corso per
diffondere la cultura della sicurezza? O
il divieto rischia di rendere ancora più
desiderabile e de-responsabilizzato l'uso
del motorino tra i banchi di scuola?
"Sebbene quest'evento abbia scosso
davvero tutti, i giovani continuano a
sottovalutare l'importanza del rispetto
del Codice, sovraccaricando il motorino
con due, talvolta tre persone, ritenendo
che sia motivo di vanto sfidare la sorte
guidando contro mano, ovviamente,
senza casco"- spiega il professor
Domenico Cerullo, Referente di Educa-
zione Stradale e promotore di svariate

iniziative sul tema, dalla pubblicazione
di opuscoli e spot audiovisivi, all'orga-
nizzazione di incontri con carabinieri,
Polizia Stradale e locale, medici, asso-
ciazione familiari vittime della strada.
Stamattina l'ultimo convegno in materia
di legalità, con la partecipazione del
Capitano di corvetta Luigi Nappa e del
Maresciallo Antonio Melito dell'Aero-
nautica Militare di Napoli. La legalità
declinata in ogni campo, dalla sicurezza
stradale al dramma rifiuti, "conviene", è
il messaggio che si è voluto lanciare
agli allievi. La stessa legalità che da
queste parti somiglia più ad una bella
favola da raccontare, che a una strada
realmente praticabile.

Illuminazione pubblica a intermittenza, è bagarre
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